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La visita 
del figlio in città 
fa riscoprire
un personaggio
storico decisivo

Robinson, l’«alleato»
Il colonnello canadese, a 48 anni, nel 1945 per otto mesi
fu il vero plenipotenziario del Governo militare a Brescia

A
partire dalla fine di
aprile 1945 Brescia
ebbe un nuovo sin-
daco, Guglielmo
Ghislandi; un nuo-

vo prefetto Pietro Bulloni; un
nuovo questore, Alfonso Bo-
nora, ma forse non tutti san-
no che in realtà Brescia e la
sua provincia furono ammini-
strati fino al 31 dicembre 1945
dal Governo militare alleato e
da un governatore, il colon-
nello canadese Homer Smiley
Robinson (1897-1972). 

Proprio in questi giorni
uno dei figli dell’ufficiale, Ri-
chard, è giunto in città per un
viaggio sulle orme del padre.
A ritrovare testimonianze –
luoghi, persone, fatti — che
ancora parlano di lui. Un vero
e proprio itinerario della me-
moria per avere notizie su co-
lui che guidò — con saggezza
ma anche con determinazio-
ne — la città e la provincia nei
difficili mesi della prima rico-
struzione. Richard, accompa-
gnato dalla famiglia (moglie,
figlia, genero e nipotina) ha
visitato la città e anche il
bunker della ex Breda realiz-
zato proprio durante la guerra
per proteggere i bresciani dai
bombardamenti alleati. Qui
Richard e la sua famiglia sono
stati accolti con molta simpa-
tia e amicizia. 

Il dottor Robinson ha inol-
tre incontrato gli alpini di Bre-
scia, a cui il colonnello, suo 
padre, era molto legato e con i
quali, subito dopo la guerra,

aveva coltivato intensi rappor-
ti di cordialità e vicinanza. 

Ma chi è stato Homer Smi-
ley Robinson? Cosa ha rappre-
sentato la sua presenza a Bre-
scia in quella complessa fase
della storia recente?

Nato in Canada a Wawane-
sa, Manitoba il 4 maggio 1897,
aveva ottenuto una laurea in
legge nell’Università di Mani-
toba nel 1925. Aveva parteci-
pato anche alla Prima guerra
mondiale. Fu uno dei tanti uf-

ficiali che vennero utilizzati
dagli Alleati (nello specifico
dai britannici) per le loro ele-
vate competenze professiona-
li (giuridiche e legali nel caso
di Robinson) e inseriti nel-
l’esercito in particolare nel-
l’esercizio dell’amministra-
zione civile. Il colonnello Ro-
binson era un militare ma di
fatto esplicava funzioni di go-
verno nelle zone liberate: una
specie di supersindaco con
giurisdizione anche sulla pro-
vincia. E in ogni materia. Go-
vernava la macchina econo-
mica e sociale, istituzionale e
sanitaria. Aveva funzione di
collegamento con le autorità
militari vere e proprie, con la

V e l’VIII armata. Avvallava le
nomine (non tutte, per la veri-
tà) del Comitato di liberazio-
ne nazionale, stabiliva le prio-
rità nella costruzione di stra-
de, ponti, edifici. Coordinava
l’attività bancaria e la produ-
zione industriale nel brescia-
no. Di fatto per quasi otto me-
si fu il plenipotenziario allea-
to in terra bresciana. 

Il 15 maggio 1945 fu prota-
gonista di una storica riunio-
ne con tutti i sindaci della ri-

nizzazione dei successivi me-
si: «Gli Ufficiali degli Affari ci-
vili sono designati a prendere
cura di certe zone, per esem-
pio il tenente Lipsius per il
Comune di Brescia, il tenente
Donaldson per l’area sud, il
capitano Goodman per l’area
nord. […] I sindaci possono
ottenere informazioni e guida
dal loro rispettivo Ufficiale
degli Affari civili quando esso
visita i Comuni o si prende
contatto con lui nel suo uffi-
cio. Poi al nostro Quartiere
provinciale abbiamo Ufficiali
che sono specialisti addestra-
ti per esempio in legge, finan-
za, agricoltura, ecc. Ad essi at-
traverso gli Ufficiali degli Af-
fari civili vengono riferite spe-
cifiche questioni nel loro
campo. Essi, a loro volta, dan-
no consigli e guida agli Uffi-
ciali degli Affari civili e alle lo-
ro rispettive sezioni nella vo-
stra amministrazione provin-
ciale italiana». 

Il colonnello Robinson af-

frontò questo incarico con de-
dizione e competenza. Appas-
sionato di montagna, ebbe la
tessera onoraria del Cai del
Brescia e divenne grande ami-
co degli alpini. Richard ha in-
contrato nel suo viaggio bre-
sciano anche i rappresentanti
delle penne nere. 

Rientrato in Canada — ri-
corda il figlio Rich — una vol-
ta giunto il tempo della pen-
sione, Homer Smiley si ritira
con la moglie sulle rive di uno
dei tanti laghi canadesi. Ai fi-
gli confesserà di aver scelto
quel luogo perché «gli ricor-
dava il periodo bresciano e
molto il lago di Garda».
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N ella società del chiac-
chiericcio, delle parole
in  l ibertà ,  dei  ta lk

show, conviene ritornare ai
fondamenti della retorica.

Nella cultura latina, l’arte
del dire nelle pubbliche as-
semblee e del parlare nel foro
e nei tribunali ha il volto di
Marco Tullio Cicerone, autore
in genere temuto dai liceali
per la complessità e ricchezza
del suo periodare, ma soprat-
tutto saggista, storico e filoso-
fo, il più efficace ponte tra la
filosofia greca e la cultura ro-
mana, che dalla Retorica di
Aristotele trae il suo interesse
a trattare le parti dell’arte del-
l’eloquio.

In realtà Cicerone sviluppa

le traduzioni e i commenti re-
lativi a quattro opere retori-
che di Cicerone, a cura di Gian
Enrico Manzoni, che introdu-
ce i quattro trattati con una
sintesi di storia della retorica
greca e latina, corredata da
una bibliografia generale sul-
la materia, un’introduzione
storico letteraria e il testo lati-
no con traduzione a fronte.

Ben oltre l’interesse filolo-
gico dei cultori della lingua la-
tina, risplende nella rilettura
ciceroniana il superamento
del contrasto tra legge di na-
tura e diritto positivo; la iusti-
tia è ravvisabile nella identifi-
cazione di aequum e bonum:
«La sostanza del diritto è la
realizzazione della giustizia, 

iustitia aut aequitas nomina-
tur»

Le opere, assemblate sotto
il titolo Cicerone, Opere di re-
torica, (Scholé, Brescia 2019,
pp. 416, € 30) saranno presen-
tate giovedì 30 maggio 2019
alle ore 18, presso la Libreria
dell’ateneo in via Trieste 17/d

. Con il curatore, Gian Enri-
co Manzoni, docente di didat-
tica del latino nella Facoltà di
Lettere della Cattolica, sede di
Brescia, nonché di letteratura
greca e latina nel Liceo classi-
co «Arici» di Brescia, il libro
sarà presentato da Gianpiero
Rosati, docente della Scuola 
Normale Superiore di Pisa. 

Ennio Pasinetti
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Nato in Canada 
a Wawanesa, 
Manitoba il 4 
maggio 1897, 
Robinson 
aveva ottenuto 
una laurea in 
legge, Aveva 
partecipato 
anche alla 
I Guerra 
Mondiale e 
parlava un 
buon italiano

A Rieti
Robinson (a 
sinistra con i 
calzoni corti) 
prima di 
Brescia fu il 
governatore 
alleato a Rieti, 
subito dopo la 
liberazione

Scholé pubblica quattro testi classici curati da Gian Enrico Manzoni

Cicerone, la retorica e la via maestra della giustizia

Amici
Il colonnello 
canadese 
Homer Smiley 
Robinson 
(secondo da 
sinistra in pri
ma fila) fu 
grande amico 
degli alpini

Nel bunker
Richard 
Robinson, qui 
con la moglie e 
la cronista del 
Corriere, ha 
visitato in città 
il bunker della 
Breda, oggi 
musealizzato

Alpino

 Robinson 
sfoggiava con 
orgoglio il 
cappello regalo 
degli alpini

costruzione nel salone Da
Cemmo durante la quale par-
lò in italiano e pronunciò un
vero e proprio discorso pro-
grammatico. Secondo l’uffi-
ciale alleato le condizioni del-
la città di Brescia erano meno
disastrose di altre zone d’Ita-
lia. L’obiettivo era: «Ristabili-
re la vita civile e il governo
non appena le necessità mili-
tari lo permettessero». 

In quella occasione Robin-
son spiegò l’assetto e l’orga-

Ricordo del Garda
Dopo la pensione scelse 
di vivere su un lago 
canadese perché gli 
ricordava il Garda

Trasversale
Era laureato in legge e 
governò le materie più 
delicate nell’immediato 
dopoguerra in provincia 

solo, nel De inventione, la pri-
ma parte, ossia la capacità di
escogitare argomenti veri o
verosimili, tali da rendere
convincente una causa. Il te-
sto, insieme con il De optimo
genere oratorum, le Partitio-
nes oratoriae, e i Topica è rac-
colto nell’ultima uscita della
Collana «Classici del pensie-
ro» dell’editore Scholé – Mor-
celliana, che presenta i testi,

Curatore

 Le Opere di 
retorica di 
Cicerone 
curate da Gian 
Enrico Manzoni 
(foto) saranno 
presentate 
giovedì, alle 18, 
alla Libreria 
della Cattolica, 
via Trieste 17

Terza edizione
Il Festival dei madonnari in Corso martiri della Libertà
Entra nel vivo la terza edizione della «Festa dei 
miracoli» attorno all’omonimo santuario civico. 
Da ieri sera 38 madonnari (provenienti dall’Italia e 
dall’estero) sono all’opera per realizzare le loro 
opere in Corso Martiri. Oggi alle 11 messa 

solenne nella basilica dei Santi Nazaro e Celso 
presieduta dal vescovo; seguirà la benedizione 
del nuovo organo del Santuario e, alle 16, 
concerto inaugurale con le composizioni di Bach. 
Alle 17 la premiazione del Festival dei madonnari.

Cultura
Tempo libero 

di Maria Paola Pasini

Sostanza
Il contrasto fra legge 
naturale e diritto 
positivo è superato da 
una visione sostanziale


